
CULTURA E SPETTACOLI 

Ì Swnfl Leone lari ii lnw sa,l assedio di Leningrado 

J Leone a Mosca 
LSi fera fl kolossal 
0, su Leningrado 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUITTO CHIESA 

• I MOSCA II titolo - prov 
visorio - è Leningrado Sergio 
Leone ha illustrato In una 
conferenza stampa il progetto 
del colossal che realizzerà In 
coproduzione con la Sovin 
film, la Sovexportfilm e II Gos 

a Uno sovietici «SI avvera un 
8» sogno che accarezzavo da 
% lungo tempo un film sull as-
s tedio di Leningrado» Ma non 
"" sarà'un film dì guerra e nep­

pure una ricostruzione stoma 
* ' Piuttosto una «olia d'amore 
« sullo sfonda di quel tragici 
* 900 giorni -Perché chiamarlo 
*„ '(itMjnaradot Perché * un titolo 
* iéijipike, attraente, mlsterio-
* * } . Perché vuol dire molte co-
•""•fèi. Ma poi, fon», verranno 
7 U|0,ri altri tìtoli Oli attori sono 
^ancora da trovare, salvo II 

v .«lavane» Robert pe Nlro 
t s («FiircM iwn diventi vecchio 
.{,,,.10 atlesa.dell'lnlzlo delle rlpre-
.e,t.«e», ho detto Leone tra I Ilarità 
«%|ìeiierale)t Due otre america-
•rr ni, un gruppo d| tedeschi (>l 

tedeschi del film debbono es­
sere tedeschi»), ovviamente I 
russi ffaro tanti provini e po' 
deciderò. La protagonista sa­
ri rossa, ma £ ancora da sce­
gliere, La musica sarà dì Morti­
cene, Ma e e la Sintonia di Le­
ningrado di Sciostakovlc che 
tara largamente utilizzata 
Qualcuno ha chiesto dì capire 
meglio «Pensate a Via col oen 
lo, Una storta d amore anche 
quella, sullo sfondo della 
guerra» Ma le dimensioni so­
no quelle di un grande affre­
sco filmico Almeno tre ore di 
proiezione 

Alekssndr Surlkov, della So-
vlhfllfi!, ci ha tenuto a sottoli­
neare che si tratta del progetto 
pio grande attualmente in 
cantiere negli studi eternato-
grattai di (ulto 11 mondo «Con 
tlamo sull aiuto dell esercito 
sovietico», ha detto E non a 
Caso Sergio Leone vuole gira 
re scene che restino peli amo 
logia del cinema dì tutti 1 tem­
pi Guerra, è vera, non ce ne 
tari molta Ma «ho chiesto 400 
carri armati Anzi ce ne vor. 
rehl**! almeno 2 000. -Dell I 
dea si e innamorato leggendo 
Il libro di Saltzbuiy 900 giorni 

Poi venne a Mosca due anni fa 
e scopri lo splendido libro di 
due autori sovietici, Btottodna-
la Knlga; il libro dell assedio, 
di Danljl Granin e Ales Ada-
movlc Ma 1 Impresa è ancora 
da precisare nei suoi contomi 
operativi Le idee sono tutte 
nella testa di Leone, che però 
si avvarrà di una «squadra in­
temazionale» di sceneggiatori 
dì gran calibro Ola assicurato 
per la parte sovietica, Arnold 
Vitol «Cercherò di convincere 
Sargent - ha detto Leone -
lupino del due Oscar per 
Gente comune e per il film di 
Zimmermann, Ciuf» Infine 
•due vecchi amici Italiani con 
cui lavoro da tempo» Di fatto 
sari una iolnWentl|nj, per l'e­
sportazione cioè Non è anco­
ra sicuro che I sovietici avran­
no I soldi e la volontà di com­
prano per il loro pubblico 
•Ma se lo comprano vorrei che 
prima dì farlo passare in tv lo 
distribuissero sul grande 
schermo. Sari un film tutto da 
guardare su grande dimensio­
ne» 

La parte Italiana della pro­
duzione è la «Sergio Leone 
Production» «Ho voluto mette­
re in ballo me stesso E un 
progetto cui tengo molto» Si 
aspetta difficolti? SI, me ne 
aspetto molte lo so lavorare 
In un modo solo e mi auguro 
che tra I tecnici Italiani e so­
vietici non sorgano Incom­
prensioni» Le riprese, « scon­
tato, si svolgeranno io gran 
parte a Leningrado «Spero 
che non distruggeremo la eliti 
una seconda volta» Molte le 
domande sul regista, che sa­
bato riceverà II Premio Omi­
ni Che rapporto ha con II suo 
passato di regista di film we­
stern «ali italiana»7 «Buono Lo 
difendo il mio passato come 
tutto quello che ho latto» In­
somma Sergio Leone non but­
ta via niente di quello che ha 
fatto In fondo quello che è 
oggi è anche 11 risultato di quel 
lavoro («Ho lavorato molto 
prima di diventare famoso») 
E poi «per me II pio grande 
sceneggiatore di film western 
astato Omero» 

Stasera alle 20,30 arriva Tagliate le scene 
su Retequattro più scabrose per eludere 
«Diavolo in corpo» il film il divieto ai minori, 
.scandalo di Bellocchio il regista non è d'accordo 

In tv un diavolo senza coda 
Diavolo in corpo stasera su Retequattro Un film 
«scandaloso» arriva in tv Ricorderete le polemiche 
sulla fellatio di Maruschka Detmers, e gli scontri 
fra il regista Bellocchio e il produttore Pescaiolo, 
in disaccordo su quella sequenza e sull'intera 
struttura del film. Il pubblico televisivo, per giudi­
care, deve però sapere c h e mancano quasi 90 
metti di pellicola la censura ha colpito ancora 

ALBfWTO CMSPI 

• t i ROMA Stasera, Dianolo 
in corpo arriva in tv Gli man­
ca sempre I articolo, per pre­
cisa scelta di Marco Belloc­
chio che lo volle cosi differen­
ziare dal famoso romanzo di 
Raymond Radlguel (che si in 
litolava // diavolo in corpo) a 
cui sì Ispira con grande liber­
ti La storia d amore fra una 
donna matura e un ragazzo 
(che fu gli un film famoso 
con Girard Phllipe e Micheli 
ne Presle) diventa la passione 
fra uno studente e una donna 
sentimentalmente legata a un 
terrorista, con gli anni di 
piombo ad offrire lo sfondo 
•violento, che nel romanzo 
era costituito dalla grande 
guerra 

Ma, stasera mancheranno 
all'appello anche 85,90 metn 
di pellìcola tagliati per ottene 
re un nuovo nulla osta dalla 
censura il film era uscito nelle 
sale con il divieto ai minori di 
18 anni ora era necessario 
passare al divieto al minori di 
14 perché potesse essere ira-
smesso in prima aerata. La 
commissione di censura ha ri­
visto il lilm, e ha richiesto tre 
pìccoli tagli dopo I quali Dia­
volo in corpo può passare alle 
2030, su Retequattro E lo 
stesso procedimento seguito 
per Ultimo tango a Pungi Con 

una differenza che in quel ca­
so fu Bertolucci in persona ad 
effettuare 1 tagli, mentre sta­
volta Bellocchio non ha potu­
to controllare fino in fondo il 
destino del suo film 11 regista, 
però, esprime amarezza, ma 
non fa polemiche Tanto che 
stasera, a Retequattro, ci sari 
anche lui, fra gli ospiti del di­
battito su «sesso e pornogra­
fia» che seguirà il film (Diano­
lo m corpo serve anche da 
spumo al programma di Am-
goLevi/WferionO 

Bellocchio non protesta più 
di quel tanto, anche perché il 
contratto non glielo consente 
E luì stesso a raccontarcelo «Il 
mìo contratto con il produtto­
re Leo Pescarolo prevedeva 
che lui potesse vendere il film 
alte tv con il divieto ai minori 
di 14 anni, quindi effettuando 
gli eventuali tagli necessari 
per ottenere il nulla osta. Con 
Pescarolo, nel momento in 
cui II film è stato venduto alla 
FMnvest, abbiamo concorda­
to un taglio preventivo (nella 
famosa scena della telhtlo, 
ndr), ma al censori non è ba­
stato Hanno preteso altri tre 
tagli a mio parere incompren­
sibili Loro si giustificano con 
la difesa del "minori" Ma io 
ho la sensazione che in questi 
casi i "minori" siano tutti 1 di-

Un'lnquadratura del Mm «Diavolo in corpo» di Man» BeHoccnio itasela h tv In alto, il legista 

ladini incapaci di decidere da 
soli Io non voglio fare ni il 
moralista ni l'"ìmmorallsta" 
So che la tv è un mezzo per le 
masse e sarebbe velleitario 
pretendere il contrario Però 
mendico anche il diritto di di 
fendere la mia opera, e net 
momento In cui 'congedo 
un mìo film in una data (or 
ma, vorrei venisse rispettata 
Tutto qui» 

I tre tagli, dunque Belloc­
chio e Pescarolo avevano gii 
tolto 24 metri di pellicola dalla 
acena suddetta La commis­
sione di censura ha chiesto un 
taglio di altri 31 metri nella 
medesima sequenza, e ha 
inoltre preteso l'alleggeri­
mento» della scena in cui due 
terroristi lanno I amore nel 

•gabbione» del tribunale (7,30 
metri) e il taglio completo 
della scena in cui Maruschtia 
Detmers giocherella con le 
forbici, fingendo di voler ca­
strare Federico Pllzalis (47,60 
metn) Se la fellatio era preve­
dibilmente troppo «forte» per 
la tv, le altre due censure sono 
francamente più astruse Ma si 
sa, i misten delia censura so­
no Infiniti 

Però, ripetiamo né Belloc­
chio né Pescarolo drammatiz­
zano, e nessuno del due in­
tende rinfocolare le polemi­
che che accompagnarono l'u­
scita del film SI ricorderà che 
non era in questione solo la 
tettano: 1 due erano in profon­
do disaccordo sull intera strut­
tura del film Pescarolo lo con­

ferma, senza mezzi termini 
«Marco aveva girato il film .se­
condo il copione che era stu­
pendo, poi ha voluto montarlo 
con molli cambiamenti se­
guendo 1 consigli dei suo 
consulente" (lo psicoanali­

sta Massimo Fagioli, ndr La 
sua presenza sul set e alla mo­
viola, durante il montaggio, fu 
uno dei motivi di scontro fra 
regista e produttore) e secon­
do me 1 ha rovinato L'ha reso 
noioso, mentre poteva essere 
un film bellissimo, e poteva fa­
re quattro volte gli Incassi -
pur buoni-che ha fatto» Di­
verso, ovviamente, il parere 
del regista •Diauolo In corpo e 
stato per me una straordinaria 
avventura a livello personale, 
soprattutto in relazione a quel­

la che è la mia espenenza psi 
coanalitica Credo non sia In 
vaccinato anzi Purtroppo al 
di li dei tagli lo si vedrà nelle 
condizioni peggiori pieno di 
spot, mentre è un film che 
avrebbe bisogno di grande 
concentrazione e soprattutto 
di grande disponibilità» Picco­
la cunosità relativa agli spot il 
film non fu prodotto da Retel-
talia (e fu tra I altro distribuito 
dall'ltalnoleggio ente di Sta­
to) Pescarolo 1 ha venduto a 
Berlusconi solo in un seconda 
tempo, dopo aver ricevuto un 
cortese nfiuto dalla Rai Erano 
infastiditi anche loro dalla fel­
latio? «Non lo so - dice il pro­
duttore -, alla Rai ti dicono di 
no, gentilmente ma non ti 
spiegano mal perché » 

Cinema 
LaMgm 
diventerà 
italiana? 
• t i HOLLYWOOD Jeltrey 
Barbakow, neopresidente e 
amministratore delegato delta 
Metro Goldwin Mayer-Unlted 
Artista ha annunciato al con­
siglio di amministrazione del­
la compagnia che ammonta­
no a 39 milioni e mezzo di 
dollari le perdite relative al 
primo trimestre dell'anno fi­
nanziano 1 dirigenti della glo­
riosa major Tiollywoodiana 
non negano di esser» alle pre­
se con una grave crisi econo­
mica il debito che la Mgm ha 
accumulato nei confronti del­
le banche é pari a 270 milioni 
di dollan e proprio per Iti 
fronte a questa Ingente espo­
sizione é stato di recente pre­
disposto un aumento di capi­
tale di 200 milioni di dollari 

Il finanziere Klrk Kerkortan, 
che controlla 182 per cento 
della casa cinematografica, 
ha dichiarato che la situazio­
ne della Mgm ala lentamente 
migliorando, ma questo non « 
bastato a sedare le voci tu 
una imminente cessione del-
I azienda o almeno di un* 
parte di essa Tra i probabili 
acquirenti, al dice con insi­
stenza negli ambienti dei busi­
ness clnematogralico, figuri 
anche il finanziere italiano 
Giancarlo Panetti, che ha gii 
esperienza nel seriore, avendo 
acquistalo la Camion dal cu­
gini Israeliani Golan • Gtobua, 

Le perdite che la Mgm «a 
accumulando contrastano 
nettamente con un prolltto 
esiguo di 2 milioni di dollari, 
registrato nello stesso perioda 
dell anno finanziarlo che sca­
de ogni 30 novembre, Com­
plessivamente, la perdili delta 
compagnia nel 1968 ammon­
ta a 48^11^1 e 7001U dollari. 
ftisponaendo ali* •Smuriti** 
and eachange commissioni, 
la commissiona americana di 
controllo sulla Bona, 1 dirigen­
ti della Mgm hanno dichiara­
to «I molli progetti che ta 
compagnia sta mettendo In 
cantiere per II prossimo anno 
non basteranno comunque * 
coprire |l buco che li (ai* 
aperto per II 1990». 

— — — - — Prìmeteatro. Una novità di Giacomo Piperno 

Quattro amori difficili 
ovvero quattro pezzi focili 

AMIOMWOU 

Amori dtmclll 
di Giacomo Pipemo Novità, 
premio Idi 1988 Regia di Lo­
renzo Salveti Scene e costumi 
di Bruno Buonincontn Lucidi 
Giorgio Salen Interpreti Gia­
como Pipemo, Laura Fanti, 
Claudia Della Seta Teresa Pa-
trignanl Federica Tatuili, Ma­
rio Podeschi Produzione «La 
Contemporanea 83» 
Roma: Teatro Due 

gffffffl Amori difficili ovvero 
quattro pezzi facili Ma que­
st'ultimo attributo va preso 
i 'I suo significato positivo di 
una scrittura scorrevole cali­
brata sorniona all'occasione 
pronta comunque a balzare 
dalla pagina alla ribalta 
Quattro piccoli ritratti di ne­
vrosi «al maschile», portate al­
l'acme dall'incontro o scon­
tro con 1 Altro cioè con la 

Donna anche lei ben «stres­
sata», per suo conto, pur nel­
le diverse personilicazloni 
che ci vengono qui proposte, 
ma nell'Insieme dotata, si di­
rebbe, dì maggiori risorse vi­
tali, d'una inesausta capaciti 
dì recupero e di domìnio 

Eccezion fatta, magari, per 
la figura muliebre che ci si 
mostra all'inizio quella della 
povera Arianna, non più gio­
vanissima, la cui vita senti­
mentale e sessuale si concen­
tra nel sesto giorno della set­
timana (Sabato seta C infatti 
il titolo), causa le reticenze e 
bizzame dei st o ormai matu­
ro amante Serafino, a riguar­
do del quale lo spettatore av­
vertito ne sapri subito più di 
quanto ella, fino all'estremo, 
dari prova di aver compreso 

Ma gii nei secondo ano 
unico, // pescatore e la can­

tante, forse II pio inventivo e 
originale, vediamo come una 
ragazzetta rompiscatole (co­
si, almeno, si presenta) sia in 
grado di tenere per mano un 
uomo che potrebbe esserle 
padre, o nonno (o zio, preci­
samente) Mentre, in Amore a 
mezzo servizio, si Introduce 
un motivo , i i classe» e Gio­
vanni, Intelle.' wle velleitario, 
solitano, confusionano, sem­
bra ntrovare un equilibrio fra 
le larghe braccia della popo­
lana Tina (Faustina Augusta, 
ali anagrafe, bel nome da im­
peratrice), venutagli a mette­
re ordine in casa-

Io soomportfrnenro, infine, 
offre una variante (sempre in 
chiave di contrasto fra ansia e 
depressione vinti, calma e 
controllo femminili) della ' ••• 
sta aneddotica concernente 
le conoscenze casuali fatte in 
treno E curioso notare come 
in una situazione per certi 
aspetti analoga si svolgesse la 

vicenda d'un episodio, Il mi­
gliore (lo firmava Nino Man­
fredi, da una novella di Italo 
Calvino) del film «collettivo» 
L'amore difficile, datato 1963 

Lo ricordiamo per sottoli­
neare come, a nostro parere, 
più dell influenza della lette­
ratura yiddish (Pipemo aveva 
di recente adattato in forma 
teatrale un racconto di Sin­
ger), o della corniciti ebrai-
co-nevryorkese che ha oggi in 
Woody Alien II suo campio­
ne, si debba cogliere in questi 
agili lavon un eco più prossi­
ma della commedia cinema­
tografica «all'italiana», non­
ché dei suoi nobili ascenden­
ti Amore a mezzo servizio, in 
particolare, reca in sé un non 
troppo vago sentore (grade­
vole, per noi) dell espenenza 
neorealista 

Lo spettacolo è allestito, da 
Lorenzo Salveti con evidente 
cura e dichiarata simpatia 
verso i tesu La scenografia, 

Una sana di -Amori difficili» dì Giacomo Piperno 

racchiusa In 
uno spazio ovale, si dispone 
ingegnosamente a «interni» 
ed «esterni», stilizzando ad 
esempio in un geometrico in­
castro gli anfratti rocciosi di // 
pesatore e la cantante Lo 
stesso autore si destreggia 
con disinvoltura (non senza 
nschi di monotonia) fra i suoi 

quattro personaggi Ma la pal­
ma spetta in egual misura, a 
Laura Panti che della Anan-
na di Sabato sera fa una crea­
zione vivissima molto incisi­
va (ci si chiede perché in Ita­
lia il teatro debba trascurare 
dei talenti cosi affidabili), e a 
Claudia Della Seta che incar­
na con accattivante cordialiti 

gludaico-romanesca la ma­
terna e matronale Faustina 
detta Tina Garbate e prepa­
rate. ma un tantino meno 
pertinenti, Teresa Patrignani e 
Federica Tatuili. 

Il tutto si condensa, Inter-
vallo incluso, In un'ora e Ire 
quarti circa. E la platea lieta­
mente applaude. 

—————'— Cinema. Il regista José Pinheiro e l'attore Stéphane Ferrara 
parlano di «Bel Mon Amour» che esce a fine gennio 

«Niente scandali, solo sesso!» 
MICHELI ANSIMAI 

HI ROMA Venti o trenta 
secondi in meno della versio 
ne uscita In Francia I estale 
scorsa Questioni di censura 
anzi di autocensura visto che 
è stato lo stesso distributore 
italiano Angelo Stella a sot 
.opporre il film alla commis 
sione senza alcune audaci nu 
dita maschili (un membro in 
erezione?) Parliamo di Mon 
Bel Amour già reclamizzato 
dagli uffici stampa come iAt 
trazione (atale che viene dalla 
Francia li paragone campato 
ìn aria non piace ai regista 
franco brasiliano José Pinne. 
ro che ha investito molto su 
questa tragedia della passione 
dai risvolti shakespeariani il 
Grande Bardo non è citato a 
caso giacché tutto ruota attor 
no alla messa In scena in 
chiave dark di un immagina 
na opera teatrale dove convl 
vono battute di Amleto Mac 

beth Riccardo HI Antonio e 
Cleopatra e via omaggiando 

La storiella In breve prima 
di dare la parola al regista e 
ali attore protagonista Stépha­
ne Ferrara fusto proletario 
dalle idee molto chiare La 
passione irresistibile è quella 
che unisce I attricetta Catheri­
ne (recita nella commediola / 
robot non sono cattivi ma 
aspira al Grande Teatro) al 
balordo Patrick, un bruto ro­
mantico - leggiamo dal mate 
riale stampa - «he compensa 
il proprio vuoto interiore con il 
solido potere di persuasione 
che ha tra le gambe* «Qualca 
sa vive anche in un cazzo* 
protesta Uomo, quando av 
verte che la fanciulla, dopo 
averlo spremuto perdendosi 
nei gorghi dell eros, reputa 
conclusa I esperienza Ormai 
Catherine è famosa lo spetta­
colo piace al ragazzo non re­

sta che cercare la morte un 
po' come faceva Belmondo 
nel vecchio Fino ali ultimo re 
spiro 

La novità sta nella spregiu­
dicatezza verbale inconsueta 
per il cinema francese con 
cui Pinheiro racconta la pas 
sione amorosa tra i due «Ho 
voluto mostrare la sessualità 
cosi com è senza timidezza 
Sarebbe stato ipocrita npren 
dere in modo pudico un altra 
zkme fisica cosi totale e vio­
lenta Ho nschiato e almeno 
in Francia ho perduto Ma so­
no contento di aver fatto Mon 
Bel Amour perché è un film 
completamente mio estraneo 
ad ogni ricatto di carattere 
commerciale» Il regista esage­
ra ma si può capirlo 11 tema 
dell amour fou è un classico 
del cinema erotico degli anni 
Ottanta, soprattutto quando 
e è di mezzo un conflitto di­
ciamo «di classe» Come nel 
caso del recente Congiunzio­

ne di due lune dove però le 
cose finivano con un aggiusta 
mento molto malizioso «La 
more è la grande avventura 
del] essere umano* sostiene 
Pinheiro e aggiunge che «le 
donne hanno apprezzato il 
film più degli uomini perché vt 
si rispecchiano liberamente, 
senza problemi di moralismo» 

Anche Stéphane Ferrara si 
sente molto coinvolto Origini 
italiane un passato da pugile 
professionista (32 incontri di 
cui due persi, un match con il 
nostro Kalambay), tre figli da 
tre mogli diverse (una cinese 
una polacca una giamaica­
na) uno sguardo vinte tra Ri­
chard Gere e Vittono Mezzo 
giorno I attore parla di Mon 
Bel Amour in questi termini 
•Patrick é una parte di me So 
no cresciuto tra i marginali 
conosco bene la supponenza 
dei borghesi E conosco gli at­
tori sono dei vampiri suc­
chiano energie e sentimenti 

finiscono inevitabilmente con 
il lasciarti svuotato Patrick al-
1 inizio del film è 1 uomo vin 
cente per lui 1 amore con Ca­
therine è un gioco piacevole 
che può interrompere quando 
vuole Ma innamorandosi ca 
pisce che non potrà mai en­
trare nel mondo di lei Perché 
- come recita una battuta ri­
corrente - Noi sappiamo ciò 
che siamo ma non ciò che 
possiamo essere • 

In uscita a fine mese Mon 
Bel Amour cerca insomma di 
proporsi come il fratello mag 
gioie di Betty Blue o di Ren 
dez Vous (anche qui e era 
un aspirante attrice in preda 
ad un morboso desiderio ses­
suale) chissà se piacerà cer 
to è un film duro, «biologico», 
che non cerca ad ogni costo 
la complicità del pubblico In 
tempi di estetica pubblicitana 
applicata ali eros potrebbe ri 
sultare paradossalmente fuori 
moda 

I GRANDI RAPPORTI 
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